
W g g i , mercoledì 21 dicembre; onomastico: Pietro. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Angela Balzano, dM3 anni, è stata strangolata nella sua camera 
da letto con una cravatta del tiglio. L'assassino, Eugenio Cian-
cotti, 52 anni, vecchio amico dei Balzano, era uscito dal carce
re il 14 novembre 1966. Aveva passato 21 anni dietro le sbarre 
per aver ucciso il padre, Aldo Piazzi, e poi la moglie, Karikrta 
Iconomopulos. La nuova vittima abitava all'ultimo piano di un 
vecchio palazzo di piazza Re di Roma 8. La donna, sposata con 
Mario Esposito, un macellaio che gestisce un banco di piazza 
Vittorio, lascia tre figli, 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

« 8 6 
115 

5100 
67691 

116 

Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

Sangue 49563757575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507*149695 

860661 
8320649 
6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
AceatJtecl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross ' 861652;8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme)! via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via,Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsibr e Porta Rncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

•L'altra gemei. Il libro di Antonio Guidi (con il contributo di 
Danilo Massi) della Nuova Eri Edizioni Rai viene presentalo 
Oggi, ore 17, nella Sala del Cenacolo, piazza in Campo 

. Marzio..Presiede Nilde lotti, presentano Giovanni Nervo, 
Rosa .Russo Jervolino, Carlo Donai Cattin. Enrico Manca, 
Gennaro Acquaviva, Alberto Luna, intervengono Luigi Co-
vatta, Valdo Spini, Tina Anselmi, Giorgio Bogi, Leda Coloni-

. bini, Silvia Costa, Francesco De Lorenzo, Domenico Modu-
gno, Franco. Piro, Guido Pollice, conclude Ottaviano Del 
Turco, coordina Guido Ruggiero. 

Roma Italia Radio Ore 06 55 «In edicola-, breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55, 9.55, 
10 55, 12 30, 13 30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19.00, 
20 30, 21 30.22 30 0 30. Ore 23.30 .L'Unità domani», ante
prima delle pagine romane. 

Sflda alte donne Intelligenti Sandro Oindro e la sua «Psicoana-
llsi contro» (che nel Irattempo si è trasferita in via Arenula 
21) propone per domani, ore 20.45, al Teatro Eliseo (via 
Nazionale) l'ultimo incontro dell'anno sul tema: •„ . L'auto
critica dello psicoanalista'maschilista, grande avversario 
delle donne, net momenti del femminismo più incandescen
te • 

Discoteca di Stato Oggi, ore 10.30, nella sede di via Caetani 
32, sarà presentato il cofanetto di due compact disc .Musi
che italiane del Seicento e del Settecento» realizzato dalla 
Discoteca in collaborazione con l'Italsiel. Nella stessa sede, 
alle ore 11 30, viene inaugurata la mostra bibliografica 
•Fronte interno», propaganda e mobilitazione civile nell'Ita
lia della grande guerra 

Autobus affollati Basta' Tuteliamo il diritto alla salute e alla 
mobilila per lo sviluppo del trasporto pubblico al servizio 
del cittadino oggi, ore 11.30, alla la Sezione della Pretura 
civile, a piazzale Clodio, si discute la causa promossa dagli 
utenti del trasporto pubblico per ottenere dall'Atac il rispet
to delle norme sul numero delle persone trasposrtate da 
ciascuna vettura e impedire il sovraffollamento degli auto
bus 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (dom. riposo). Carpeno-
clem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via Peano 46 (San 
Paolo) (mere ) Rotterdam da eraimo, Via Santa Maria del
l'Anima 12 (piazza Navona) (dom). Nalma. via dei Leutari 
35 (Piazza Pasquino) Why Noi, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun ) Dam Dam, via Benedetta 17 CTrasteve-
re) Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). Il Piccolo. 
Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasquino). 
Uve Gauche, via Clementina 7 (Monti). Hemingway, piazza 
delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via Panispema 
68 (Monti) 

IQUESTOQUELLOI 

Scuola Mario Riva. La scuola di teatro, giunta al 14esimo anno 
, di attività, riprende:(corsi di formazione professionale per 
attori d i prosa; tenuti in collaborazione con la Regione La
zio,! corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 
altro, Ci sono anche seminari su storia del teatro, scenogra
fia,; trucco ecc. Gli" insegnanti sono Gianroberto Cavalli, Ro
berto Francia, Antonello Riva, Marta Ferri. Ai corsi sì accede 
per bando di concorso e le domande per essere ammessi 
.alle selezioni vanno presentate entro e non oltre il 30 dicem
bre alla segreteria della scuola, via Teodoro Monticelli 12/a, 
oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numen 
80 22 12, 80 25 59, 80 32 91 

Belli e dannati Gli amon diversi nei versi universali di tutti i 
tempi oggi, ore2l alTusilala, via dei Neofiti 13a Partecipa
no Giuliana Adezio e Maria Jatosti (a cui spetta la scelta e la 
cura dei testi), musiche al sax di Marco Alberimi 

Don Chisciotte (Ovvero della tabulazione poetica) la rassegna 
acquafortistica dei maestro Domenico Fratianni (liberamen
te tratta da Miguel de Cervantes) e stata inaugurata lunedi 
presso la libreria galleria .Remo Croce» corso Vittorio Ema
nuele 156 e rimarra aperta fino al 6 gennaio 

CONCERTO 

Da Vienna 
con valzer 
e simpatia 
• i Quel che succede a vol
te con i fiori che sono cosi 
veri da sembrare tìnti, è acca
duto con il concerto al Teatro 
Sistina della «Wiener Watze-
rorchester», diretta dal cele* 
bre Wtlll Boskovsky. Tutti se lo 
ricordano: ha diretto gli augu
rali «Neujahrskonzerte» (i 
concerti di capodanno), per 
circa quarantanni,. fino al 
1980. La serata al Sistina con 
Boskovsky è stata radiotra
smessa; e qualcuno ha avuto 
l'impressione - tanto era ricca 
di sorprese - che fosse «finta», 
montata in studio. Invece, no: 
era tutto vero, con un Bosko
vsky vicino agli ottanta, ma vi
spo e sornione. Ha dato «spet
tacolo-, lasciando e ripren
dendo il podio, sorseggiando 
lo spumante con i suoi musici
sti dopo uno «Champagne Ga
loppi di Johann Strauss, fa
cendo rimbombare in orche
stra anche colpi di fucile in 
una Polka dedicata alla cac
cia. 

C'era tutto l'occorrente per 
dare al concerto il fascino 
dell'imprevedibile, culminan
te nella famosa «Marcia Rako-
si»; il pubblico scandiva con le 
mani l'invoglìante ritmo, e Bo
skovsky a dirigere la platea, 
voltando le spalle all'orche
stra. Vivacissima, la serata che 
va a gloria dell'ltalcable (rien
tra nei suoi concerti domeni
cali e mattutini, per una volta 
spostati al lunedì e alle 21), ha 
dato da fare a Stefano Mazzo* 
nis, direttore artìstico, tenuto 
al «galopp» anche lui dell'«e-
xploit» pieno di giovinezza, 
realizzato dal simpatico Bo
skovsky, „. t 

Il programma comprènde
va tutto quel che avreste volu
to sapere sul valzer. Splendi
damente l'orchestra è andata 
dal «Pipistrello* al «Danubio 
Blu», dalle «Rose del Sud* ai 
«Tuoni e. lampi», al «Valzer 
dell'imperatore», ai «pizzicati» 
più intraprendenti. Tutto al
l'insegna d'una gioia di vivere, 
conclusa da una festosa distri
buzione di garofani alle signo
re in platea e in orchestra. 

DEM 

Sala di posa Alinari, «Attrice teatrale» 

ALINARI 

Donna 
«La bella 
epoque» 
• • Donne dagli occhi lan
guidi e sfuggenti, in atteggia
menti sofisticati e vagamente 
maliziosi. Questa l'immagine 
femminile di una serie di ri
tratti datati fra il 1880 ed il 
1900 esposti nella mostra 
inauguratasi ieri mattina pres
so lo «Spazio Alinari per la fo
tografia» in via Alibert. Donna, 
•La bella epoque» è una sele
zione di 100 fotografie tratte 
da due album di Gaetano Puc
cini, principale operatore ri
trattista degli Alinari. Attrici di 
teatro, belle donne, ambien
tazioni in studio di opere liri
che, questi i soggetti delle fo
tografie, tutte stampe originali 
in una varietà di colori che te
stimoniano i tipi di trattamen
to di «viraggio» che si applica
va nei laboratori Alinari di 
quegli anni. 

L'autore, Gaetano Puccini, 
cugino di 3* grado del mae
stro, iniziò la sua esperienza a 
Palermo presso Incorpora, 
per approdare in seguito a Fi
renze nello studio dei fratelli 
Alinari e divenire l'operatore 
delle occasioni di prestigio. 

Alla fine della sua carriera rac
colse in due album 238 foto
grafìe che i suoi nipoti hanno 
recentemente donato al mu
seo della Storia della fotogra
fia Fratelli Alinari di Firenze. 
Ed è proprio da questa dona
zione che il museo della foto
grafia ha realizzato con il pa
trocinio della Regione Lazio e 
del Comune di Roma la mo
stra in corso. 

Questa prima iniziativa se
gna anche l'inizio della attività 

- gallerista dello «Spazio Ali-
nari per la fotografia» che ha 
così in programma di ospitare 
le mostre ideate ed organizza
te dalla sede centrale di Firen
ze. I ritratti rimarranno esposti 
fino al 31 marzo. DF.L.2. 

ASSOCIAZIONE 

«Annoluce» 
tutto 
per l'arte 
• Periodi duri per l'aggre
gazione questi nostri anni. Ma 
molte associazioni culturali 
sembrano far finta di niente e 
continuare con i loro pro
grammi dove le persone si ri
trovano insieme a fare qualco
sa. Tra queste c'è anche «An-
noluce» che ha la sua sede in 
via La Spezia 48 (telefono 

7015609) e che si muove nel
l'arco dell'anno fra numrose 
iniziative, in diversi rami del
l'espressività e dell'arte. Musi
ca: oltre a serate di concerti, 
sono in piedi corsi di piano
forte e chitarra, corsi di ritmi
ca musicale per bambini e ra
gazzi, seminari per adulti di 
ascolto musicale. Pittura: l'as
sociazione organizza iniziati
ve con istituzioni, gallerie e 
musei e un corso di pittura per 
amatori. Il corso introduce al
le tecniche di base come l'o
lio, la tempera e l'acquarello 
ed è diviso in due livelli, quel
lo iniziale e quello di appro
fondimento. Sono previste an
che visite a musei e gallerie. 
Teatro: ci sono attività sia per 
bambini che per adulti. «An
noluce» insegna animazione 
teatrale per maestri e inse
gnanti, corsi di mimo indiriz
zati a opeiatori culturali e 
amanti del teatro, corsi di 
espressione corporea per ra
gazzi del secondo ciclo della 
scuoia elementare e delle sco
le medie. Immagine: ovvero 
cinema. In argomento è in 
programma un corso di edu
cazione all'immagine organiz
zato in venti interventi su vari 
aspetti del linguaggio cinema
tografico, curati da Paolo Mu-
su e Maurizio Gennaro. Shia-
tzu: dulcis in fundo, un corso 
sulle tecniche di massaggio 
orientale tenuto da Ferdinan
do Lezzi e Mauro Barbaresi. E 
ora, al lavoro. • StS. 

INIZIATIVA 

SFILATA 

Per una 
sede 
stabile 
• • Gustando una fetta di 
panettone e sorseggiando un 
buon bicchiere di Prosecco si 
discute sull'associazionismo 
culturale precario, «storico e 
nuovo». Da tempo ormai le as
sociazioni Teatro La Maddale
na, Circolo omosessuale «Ma
rio Mieli», la Scuola popolare 
di musica dei Testacelo, il Fol-
kstudio e la libreria Tuttilibri, 
devono affrontare l'annoso 
problema delle rispettive sedi 
instabili col rischio di inter
rompere le attività. L'appunta
mento è per venerdì, alle ore 
11.30, presso il Teatro La 
Maddalena di via della Stellet
ta 18. 

Maghi 
e dame a via 
del Corso 
• • Sacchi rossi e musica da 
banda sono stati offerti ieri 
mattina ai passanti di via del 
Corso, da maghi, dame, e 
cocchieri in livrea a bordo di 
tre carrozze trainate da cavalli 
bianchi. La strana sfilata di 
coflodiana memoria, si è sno
data per le vie del centro a 
partire da piazza del Popolo, 
con l'intento di pubblicizzare 
la nuova Associazione cultu
rale «Testacelo Village», nata 
dagli sforzi coordinati dei 
Teatro Vittoria, della Scuola di 
Musica Testacelo, del Caffè 
Latino e del Caruso Caffè 
Concerto. Nel bel mezzo del 
gruppo di festaioli dominava
no in costume d'epoca gli at
tori del Teatro Nero di Praga, 
in scena in questi giorni al Vit
toria con «li Barone di 
Mùnchhausen». 

Prima della partenza dell'al
legra carovana, tra piume di 
cappelli e serpentoni di stoffa, 
i rappresentanti dell'Associa
zione culturale insieme a Da
vid Zard, hanno dato l'annun
cio di una «megafesta» di fine 
anno, organizzata in collabo
razione con l'assessorato alla 
cultura del Comune di Roma. 
Per festeggiare l'anno nuovo 
saranno offerte tanta musica 
(suoneranno tre orchestre) e 
soprattutto tantissima confu
sione all'interno di grandi ten
doni eretti nell'area del Matta
toio, capaci di ospitare dieci
mila persone. I biglietti, in 
vendita fino al trenta del mese 
al prezzo contenutissimo di 
cinquemila tire, subiranno de
gli aumenti all'ultimo momen
to per tutti i ritardatari. Ma le 
proposte del «Testaccio Villa-
gè» non si fermano qui. L'As
sociazione culturale infatti sta 
lavorando ad un progetto di 
recupero del Carnevale. Que
sta festa del potere sovvertito
re che per un giorno, per un 
attimo rende i servi padroni, 
le cortigiane gran dame, è li
bera la «follia» della (olla in 
festa, oggi giace quasi dimen
ticata e svuotata del suo signi
ficato originario. Ed è proprio 
per rivalutare questo «even
to», che «Testaccio Village» 
organizzerà una serie di spet
tacoli, concerti ed incontri. 

D Ga.G. 

Umiliarli; «Jazz? Una questione di ritmo» 
M i CIVITAVECCHIA. Attor
niato dai giovani appassionati 
di jazz del Dirthy Club, tempe
stato di domande, Piero Umì* 
liani mantiene la sua aria tran
quilla e non si scompone. Ri
percorre volentieri la sua vi
cenda di jazzista e di compo
sitore di colonne sonore, sen
za nostalgia: ora ha superato 
alcuni problemi di.salute, ha 
ripreso a suonare con vero gu
sto. Non c'è neppure bisogno 
di insistere troppo per «met
terlo al pianoforte» del Dirthy, 
dove il maestro era venuto per 
qualcosa come una chiac
chierata fra amici. Così, mar
tellando agilmente sui tasti, 
Piero Umiliani si fa conoscere 
anche da chi negli anni 60 
non era ancora nato. Nel pic-

SltVIO SERANGELI 

colo club si diffonde la musi
ca del motivo conduttore del 
film -I soliti ignoti», forse il più 
grosso successo dì questo 
jazzista che ha scritto musiche 
per Oscar Peterson, per il 
•Mappet Show», che negli an
ni ruggenti della commedia 
all'italiana ha firmato quasi 
cento colonne sonore. «Ho 
cominciato a 14 anni - dice 
Umiliani col suo caratteristico 
accento lucchese - . Fin dall'i
nizio per me la musica e il jazz 
erano soprattutto saper senti
re dentro qualcosa. Il jazz è 
ritmo e per questo non ho fat
to mai una questione di gene
ri. In fondo anche il rock e la 
bossa nova sono jazz. Certo 

non è facile avere le qualità 
giuste. 1 ragazzini neri di New 
York ce l'hanno nel sangue e 
continuano a stupirsi più dei 
grandi. Noi europei lo sappia
mo studiare e interpretare, ma 
per loro è vita». Ma come si 
concilia questa passione con 
un mezzo mediato come le 
composizioni di colonne so
nore per film? «Non c'è in
compatibilità, anche se per 
me il lavoro nel cinema è sta
to pesante e alla fine mi ha 
preso completamente. Ma le 
musiche di film come «I soliti 
ignoti» del 1961, o di «L'auda
ce colpo dei soliti ignoti» del 
'62, sono prima di tutto jazz, 
anche se di quello semplice 

ed orecchiabile, ma jazz ve
ro». Basta riandare ai nomi 
che componevano l'ottetto 
che eseguì i brani per i film di 
Monicelli per averne una con
ferma. Con Umiliani c'erano 
Nini Rosso, Bill Gilmore. Mar
cello Boschi, Livio Cervelieri, 
Gino Marinacci, Berlo Pisano 
e Jimmy Prati. C'era soprattut
to l'inimitabile tromba solista 
di Chet Baker. «Mi chiamava 
maestro - dice àncora Umilia
ni -; ma il. maèstro era lui. In 
piena registrazione della co
lonna sonora dei «Soliti igno
ri*, Chet si eclissò. La produ
zione voleva che lo sostituissi, 
ma non potevo fare a meno di 
lui. E lui si presentò dopo tre 
giorni, di ritorno dalla Germa

nia, dove èra andato forse a 
rifornirsi di droga. Era distrut
to, barcollante. Dovetti trovar
gli perfino una tromba, per
ché la sua l'aveva persa nel 
viaggio in treno. Appena ini
ziò a suonare divenne sicuro, 
riacquistò la sua personalità». 

Dà questo felice incontro è 
nato un Lp - uscito solo ades
so - dal titolo «Chet Baker Ita-
ìian Movies Music of Piero 
Umiliani». Mentre la conversa
zione si fa più ricca, i| maestro 
continua ad esprimersi al pia
noforte. «Guardare ai successi 
del passato fa piacere - dice 
-. Per me è importante aver 
ripreso. Proprio in questi gior
ni suono a Firenze, riprendo il 
discorso interrotto». 

• MOSTRE I 

Matto dell'energia elettrica. Dall'astrolabio dì Galileo all'In* 
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi I (estivi, 
ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli
ni, piazza deli Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paolinl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Istituto San Michele. Porta Portese. Esposizione del Marc'Au* 
relio restaurato e di altri bronzi antichi. Orario: 9-13. Fino al 
31 dicembre. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Geni, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaquIUno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia lido: via P. Rosa. 42; Portoli, via 
Bertoloni, 5. Ptetraiata: via Tiburtina, 437. Rioni; via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Fortuense: via Portuense, 
425. PreneaUnoCentocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
rina, 112; Preoestlno-UblcaDO: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44; Priraavalkt 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-CIneclttà-Don Boaro: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO! 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Spinacelo. Ore 18 festa del tesseramento con Ugo 

Vetere. 
Zona Portuense-Glanlcolenae. Ore 16,30 in zona gruppo salu

te con Walter Tocci e Piero Mancini. 
Zona Italia-TlbniUna. Ore 17,30 in zona riunione sui problemi 

della casa con Esterino Montino e Francesco Granone. 
Cellula Taxi Sud. Ore 20,30 a Tuscolano assemblea precon

gressuale e festa del tesseramento con Sergio Mkucci. 
Sezione EneL Ore 18 a Ostiense festa del tesseramento con 

Antonio Rosati. 
Sezione Laurentina. Ore 9,30 uscita per il tesseramento. Ore 

16,30 con la.Fgcì, uscita Vili Colle per raccolta firme sui Sat. 
Sezione Subaugusta, Ore 17,30 dibattito su: «Verso il 18" con

gresso, ambiente e salute», con Massimo Serafini. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione CaateUL Colleferro ore 17 attivo Pei sezione Snìa 
(Magni). 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia sez. «D'Onofrio» 
ore 17,30 Cd (Mori, De Angelis). 

Federazione di Frotlnone. Fresinone ore 18 Cd (De Angelis); 
Boville Emica ore 20 riunione Cc.dd. (Campanari, Spaxianì); 
Serrane ore 20 assemblea; Anagni ore 17 riunione lavoratori 
Videocolor (Cervini). 

Federazione di Latino. Privernoore 21 riunione gruppo Pei Vili 
comunità montana (Di Resta, Velletri). 

Federazione di Tivoli Monterotondo scalo ore 20,30 Cd (Ga
sparo; Casali di Mentana ore 20 assemblea su data e prep. 
congresso (Lucherini); Piano ore 20,30 c/o Casa del Popolo 
riunione su questione amministrativa (Fraticelli). 

Federazione di Viterbo. Vetralla ore 20,30 Cd (Pigliapoco, 
Faggiani); Cìvitacastellana ore 17 festa tesseramento (Da
ga); Vàllerano ore 17,30 festa tesseramento (Sposetti, Pacel
li); Orte ore 17 Cd sul tesseramento (Parroncini>, Monterà* 
zano ore 20 assemblea su discarica (Arcangeli). 

Federazione di Rieti. Passo Corese ore 20,30 attivo comunale 
(Riccardo Bianchì), 

Gattopardi e contadini nelle foto di Satriani 
ELA CAROLI 

Alfonso Lombardi Satnant. «Gruppo di famiglia» 1926 

• n «La casa, il domicilio, 
unico baluardo contro l'orro
re del nulla, della notte e delle 
orìgini ignote, racchiude tra le 
proprie mura tutto ciò che l'u
manità ha raccolto nel corso 
dei secoli; sì oppone all'eva
sione, atta perdita, all'assen
za, in quanto organizza un 
proprio ordine interno, una 
propria civiltà, una propria 
passione», sono parole di 
Emanuele Kant: per il grande 
filosofo tedesco, l'uomo trova 
nella casa la propria identità, 
ed essa è nucleo, patrimonio 
delle sue memorie. Quanto 
vale soprattutto per una socie
tà legata alla terra, quindi for
temente conservativa come 

poteva essere un tempo la so
cietà contadina, specialmente 
nel Sud dell'Italia. 

Uno squarcio di questa so
cietà familistica meridionale 
agli albori del nostro secolo, 
ce Io offre la bella mostra 
«Sguardo e memoria -, Alfonso 
Lombardi Satriani e la fotogra
fia signorile nella Calabria del 
primo Novecento». I «signori* 
dei paesi, cioè la piccola no
biltà rurale come nel «Mastro 
don Gesualdo» di Verga, vive
va nello stesso universo cultu
rale dei contadini, in quella 
sfera di valori che è stata chia
mata «dimora morale» dove la 
parentela, la terra e la roòa 
avevano immensa importan

za: l'album di famiglia di Al
fonso 'Lombardi Satriani 
(1871-1950), nobile di Co
stantino di Briatico con l'hob
by della fotografia, è ancora 
oggi una ricchissima testimo
nianza storico-antropologica 
di quel tranquillo, rassicurante 
mondo di «casa» fatto di rela
zioni, preghiere, lavoro ope
roso, salotti e tradizioni seco
lari, e di gozzaniane «buone 
cose di pessimo gusto». Il di
vario sociale tra ceto aristo
cratico e quello contadino si 

• attenuava nel condividere gli 
stessi valori rigidamente pa
triarcali, che scandivano il 
tempo nell'osservanza del ca
lendario cristiano, dei riti do
ve mortificazione e ostenta
zione si alternavano continua

mente. Don Alfonso fu - co
me don Fabrizio Satina del 
«Gattopardo» - cosciente pop 
latore di un ethos che andava 
inevitabilmente scomparen
do, per cui i suoi beni, il suo 
palazzo - centro economico e 
culturale, centro dì attività 
agrarie e commerciali - dove
vano esser protetti dalla di
sgregazione e dai cambia
menti sociali inevitabili. 

Le storie di famiglia sono 
viste in queste bellissime foto 
su sfondi di terrazzi, aie, ri
messe, vigne, carrozze; e at
traverso i volti immobili e qua
si sempre corrucciati dei per
sonaggi in posa solenne, scor
rono i flussi segreti dei senti
menti, del sangue, della me
moria, del danaro, della fortu

na... Processioni, cerimonie, 
momenti di lavoro agrario o 
domestico, angoli paesaggi
stici, sono scene palpitanti 
che risalgono tutte ai primi 
vent'anpi del Novecento. Ac
canto alle foto di Satriani, ri
stampate per l'occasione dal
le antiche lastre, i curatori 
dell'esposizione - Francesco 
Faeta e Marina Mìraglia - han
no raccolto un nucleo esem
plare di immagini di altri foto
grafi calabresi operanti agli 
inizi del secolo: Giuseppe De 
Chiara, Domenico Fino, Fran
cesco Saverio Nesci, Giusep
pe Palmieri, Sebastiano Ser-
rao; in esse c'è forte attenzio
ne alla vita della collettività: 
scene irripetibili come la 
sbozzolatura del baco da seta, 

la lavorazione del bergamot
to, il lavatoio pubblico, la di
stribuzione del chinino, sono 
rarità documentarie, come le 
immagini de) terremoto a 
Reggio, lo stesso che distrusse 
Messina nel 1908. La mostra è 
accompagnata da un catalogo 
edito, da Mondatori-De Luca, 
che raccoglie, oltre ai saggi dì 
Faeta e della Mìraglia, scruti di 
Giovanni Sole e Luigi Lombar
di Satriani. figlio del fotografo 
cui la mostra è dedicata. 
«Sguardo e memoria - Alfon
so Lombardi Satriani e la foto
grafia signorile nella Calabria 
del primo Novecento», Calco
grafìa nazionale, via della 
Stamperia. Ore 9-13, martedì 
e gioveì anche 16-19. Fino al 7 
febbraio 1989. 
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